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Per il contratto 
• * - -

L'8 luglio 
scioperano 
gli operai 
agricoli 
toscani 

FIRENZE — Intenso pro­
gramma di iniziative e di lot­
ta degli operai agricoli tosca­
ni per il rinnovo del con­
tratto integrativo di lavoro 
nelle province di Firenze, 
Siena. Livorno. Lucca, Mas­
sa Carrara. La federazione 
unitaria regionale (Feder-
braccianti - CGIL, FISBA -
CISL, UISBA - UIL) ha de­
ciso di proclamare per il gior­
no 8 luglio prossimo mio 
sciopero regionale, ccocomi-
tantc allo sciopero dei grandi 
gruppi industriali e degli edi­
li, partecipando alle inizia­
tive in programma nelle va­
ne zone e province della To­
scana. 

Allo sciopero — che tiene 
conto anche dell'iniziativita 
presente nelle altre 4 provin­
ce (Grosseto, Pisa, Arezzo, 
Pistoia) ugualmente impegna­
te per il rispetto e l'applica-
zicoe del contratto — sono 
interessati anche i lavoratori 
forestali per la difesa dell' 
occupazione e lo sviluppo eco­
nomico della montagna. 

L'iniziativa dell'8 • luglio. 
che vede uniti i lavoratori 
agricoli, dell'industria e del­
l'edilizia, avrà quindi come 
tema centrale, oltre alla con­
clusione rapida della vertenza 
ccntrattuale, anche le que­
stioni aperte sullo sviluppo 
del Mezzogiorno e dell'agri­
coltura. Proprio in questo 
quadro è stata decisa la ceti-
vocazione di un convegno 
regionale dei delegati di 
azienda che si terrà il 5 lu­
glio presso il circolo Vie Nuo­
ve. Al convegno prenderanno ', 
parte oltre 300 attivisti in 
rappresentanza delle grandi 
aziende agricole della Tosca­
na ed in quella sede, se per­
sisterà l'intrasigenza della 
Confagricoltura sarà decisa 
una ulteriore intensificazio­
ne della lotta per una giusta 
conclusione ccntrattuale 

Approvata unitariamente da PCI, PSI, DC e PSDI 

Una legge regionale per avere 
più carnè e di qualità migliore 

Il provvedimento prevede una serie di interventi per il miglioramento e poten­
ziamento del patrimonio zootecnico - Cospicui finanziamenti a disposizione 

I Una moderna stalla per l'allevamento di bovini 

I lavoratori vogliono privilegiare il Mezzogiorno 

Chiedono che venga costruito al Sud 
l'impianto Mobil previsto a Livorno 
Il coordinamento politico della STANIC accetterebbe l'insediamento a Collesalvetti sol­
tanto se si dimostrasse l'impossibilità. di una sua realizzazione nella regione Campania 

Assenti all'incontro 
con i sindacati le 

aziende che vogliono 

licenziare 25 

operai a Grosseto 
GROSSETO — Grava atteggia­
mento di alida verso i lavoratori 
a le loro organizzazioni sindacali 
da parte delti Montodison, della 
Solmine e delle ditte appaltatici 
operanti per conto delle due azien­
de nell'area del Catone. Ieri mat­
tina mentre le organizzazioni sin­
dacali si sono recate presso l'uf­
ficio del lavoro per partecipare al­
l'incontro con le tre aziende, per 
esaminare il problema riguardan­
te il preannunciato licenziamento 
di 25 lavoratori dipendenti delle 
ditte appaltatrici, la Montedison, 
la Solmine e le direzioni azienda­
li delle ditte appaltatrici non si 
sono presentate al tavolo della 
trattativa. 

Alla luce di questa posizione di 
netta chiusura, e di scorrettezza 
le organizzazioni sindacati si sono 
responsabilmente recate nuovamen­
te dal preletto di Grosseto — che 
aveva convocato l'incontro — dot­
tor Gomez Y Patoma per infor­
marlo. 

Il preletto da parte sua si è 
impegnato a riconvocare, sempre 
tramite l'ullicio del lavoro, le par­
t i per lunedi 4 luglio. Frattanto, 
•ul piano dell'iniziativa di lotta e 
di risposta all'atteggiamento pa­
dronale, le organizzazioni sindaca­
li hanno, d'accordo con i consì­
gli di fabbrica dei due stabilimen­
t i , promosso per domani 1 luglio 
due ore di sciopero nel Casone 
da effettuarsi dalle 15 alle 17 
nel corso delle quali si svolgerà 
un'assemblea aperta con la parte­
cipazione dei consigli di fabbrica 
delle miniere, dei partiti peritici e 
degli enti locali detto zona. . 

Approvata 
dalla Regione 

la variante 
al PRG di Pisa 

La giunta regionale, su pro­
posta dell'assessore all'urbani­
stica Giacomo Maccheroni ha 
fatto proprio il voto lavora- , 
vole delta commissione regio- ' 
naie tecnica amministrativa sul­
la richiesta del comune di 
Pisa per portare una variante 
al piano regolatore generale 
della zona di S. Piero a 
Grado. 

La variante approvata dalla 
Regione consentirà la realizza­
zione degli insediamenti uni­
versitari condizionatamente a 
piani dettagliati compatibili con 
le caratteristiche della zona e 
con particolare attenzione alle 
connessioni con l'abitato di 
S. Piero a Grado. Nel dispo­
sitivo si sottolinea l'esigenza 
di evitare che, in conseguenza 
•Mia variante, si • inneschino 
tajovt richieste di residenzia-
lite sul territorio litoraneo. 

LIVORNO — Il comitato di 
coordinamento politico della 
STANIC (Nuclei aziendali del 
PCI. PSI. DC. PRI e PSDI) 
ha preso posizione in merito 
alla notizia del possibile in­
sediamento di un centro in-
fustaggio-olii nel comune di 
Collesalvetti da parte della 
societii Mobil di Napoli, pre­
cisando il proprio punto di 
vista. 

, Il comitato afferma che: 
A La soluzione Mobil di in-
^ stallare un infustaggio 
olii nell'area del centro-nord 
appare non in linea con la ten­
denza — perseguita dalle for­
ze politiche e sociali del pae­
se — di favorire e non di 
colpire la occupazione e gli 
investimenti nel Mezzogiorno. 
L'installazione dell'infustaggio 
olii a Collesalvetti — si dice 
più avanti — può trovare giu­
stificazione. quindi, solo quan­
do si dimostri la impossibi­
lità di un suo insediamento 
in Campania. 

C% Nella eventualità che 
Tesarne sopra richiesto 

dia esito negativo e la rea 
lizzazione venga effettuata 
nell'area industriale di Colle 
salvetti. il comitato dà " una 
valutazione negativa alla ven 
tilata ipotesi che la fornitura 
di basi lubrificanti venga ot­
tenuta tramite approvvigiona­
mento diretto dalle raffinerie 
del gruppo Mobil, situate in 
Arabia Saudita. Spagna. Fran­
cia. quando tali basi vengono 
prodotte nella raffineria STA 
NIC di Livorno. 
dA II comitato chiede quinci, 
" che l'ipotesi di un even 
tuale approvvigionamento da 
raffinerie estere, che non può 
non rivelarsi — a lungo an 
dare — econonveamente ne 
gativa anche per la Mob'l 
stessa, venga riveduto dalla 
Mobil e dagli organi compe­
tenti a rilasciare l'eventuale 
autorizzazione. 

Più razionale sarebbe quin­
di — propone il coordinamen­
to — che la produzione del 
nuovo centro venga colleaata 
a quella della raffineria STA 
NIC >. • Prendendo spunto da 
questa nuova possibilità di 
mercato il comitato di coor­
dinamento politico della STA­
NIC richiama l'attenzione 
sulle indicazioni emerse nella 
recente conferenza di produ­
zione e in particolare «sulla 
necessità di evitare che l'at­
tuale struttura azionaria del­
la STANIC ostacoli lo svilup­
po produttivo della raffineria 
di Livorno. In secondo luogo 
sottolinea la maggiore attrat­
tività che viene ad assumere 
la realizzazione di impianti 
per la produzione di additivi 
per lubrificanti in una zona 
in cui verrebbero ad essere 
concentrati ben tre complessi 
di miscelazione e infostaggio 

Manifestazioni oggi a Pontedera 

Nel Pisano sciopero 
dei metalmeccanici 

Oggi si svolge la giornata di mobilitazione e di lotta 
in provincia di Pisa nel quadro delle iniziative promosse 
dalla Federazione lavoratori metalmeccanici a sostegno della 
vertenza dei grandi gruppi che vedono impegnate le più 
grandi fabbriche della provincia, dalla Piaggio alla Mon­
tedison, alla Pistoni Asso. 

< Il padronato ha assunto una posizione intransigente so­
prattutto sui problemi qualificanti delle piattaforme: con­
trollo degli investimenti, livelli di occupazione, organizzazione 
del lavoro, condizioni ambientali, ingresso nel processo pro­
duttivo di giovani e di donne. • --.--_--,-•.. - j. 

Per la provincia di Pisa lo sciopero culminerà con una 
manifestazione nel centro di Pontedera che ospita il più 
importante stabilimento del grappo Piaggio. - Alle ore 9 ci 
sarà il concentramento in piazza della Stazione. All'uscita 
dallo stabilimento Piaggio, il corteo si snoderà per le vie 

* del centro e si concluderà in piazza del Municipio dove par­
lerà Carlo Lucchesi della segreteria regionale della Federa­
zione lavoratori metalmeccanici. 

festa 
dcPUnrtA 

La festa al Prato di 
AREZZO prevede per og­
gi una serata dedicata al­
la donna. Alle 18 dibattito 
sul tema « Quale società 
per la donna ». Prenderan­
no parte alla discussione 
Teresa Massari del PCI. 
Lidia Menapace del PDUP. 
Maria Grazia Fabrotta 
scrittrice ed esponente del 
movimento femminista e 
Lidia Greci del PSI. 

Alle 21.15 in fortezza re­
cital di Miranda Martino 
su « Storia di una don 
na >: • alle 22 allo Spazio 
Cinema verrà proiettato il 
film « Io la conoscevo be­
ne > di Pietrangelo 

Al festival delle 5 se­
zioni del PCI di CARRA 
RA centro, oggi alle 18.30 
si svolgerà un dibattito su 
« La riforma sanitaria > 
coordinato dal compagno 
Bettarini. assessore alla 
Igiene e Sanità della pro­
vincia di Firenze: alle 21 
ballo liscio con l'orchestra 
« Scacciapensieri >, canta 
Egisto Pierri. 

Al festival di LAMMARI 
di Lucca è previsto alle 
21.30 un dibattito aperto: 
« I cittadini domandano. 
i comunisti rispondono ». 
parteciperà il compagno 
Marco Marcucci 

Sempre a LUCCA la se­

zione Giardino-Pontetetto 
prevede per oggi l'aper­
tura del villaggio del fe­
stival: alle 18,30 incontro 
con i cittadini sul tema: 
« Decentramento ammini­
strativo. - partecipazione. 
strumenti insostituibili per 
una più democratica ge­
stione della nuova fase po­
litica al comune di Lucca: 
introdurrà il compagno F. 
milio Cacini. segretario 
del comitato comunale e 
concluderà Sergio Dardini. 

. della segreteria della fede­
razione. Alle 21,30 Paolo e 
il complesso < Ieri e og­
gi >. v 

Alle 18 si apre il festi­
val dell'Unità della sezio­
ne di BARBARICI NA a 
PISA. In apertura si di­
sputerà una gara podisti­
ca non competitiva di 9 
chilometri attraverso le 
vie del quartiere e alle 21 
si svolgerà uno spettacolo 
teatrale. 

Oggi alle 18 apertura del 
festival dell'Unità di Nib 
bilia (LI): alle 21 ballo li­
scio con Giorgio Dary- Do­
mani dalle 20,45 fino alle 
22.15 finali per il primo. 
secondo, terzo e quarto po­
sto del torneo mini-calcio 
Prima Coppa dell'Unità. 
Alle 21.30 proiezione del 
film « n grande Dittatore ». 
Sabato 2 luglio alle 16 ga­
ra podistica non compe­
titiva. alle 21 Spettacolo 
con Tina Andrei e la sua 
compagnia. 

Domenica alle 10 diffu­
sione dell'Unità, alle 13^0 
gara ciclistica per dilettan­
ti trofeo «Terza Brigata 
Garibaldi coppa Liberazio­
ne di Livorno». 

Alle 18 comizio di chiù-
' sura con il compagno o-
norevole Bruno Bernmi: 

FIRENZE — Gran parte 
delle fettine che ogni gior­
no, sempre più sottili, ci 
troviamo nei piatti, lo sap­
piamo, provengono d'Ol­
tralpe. 

Spendiamo ogni anno 
per rifornirci di carne, cen­
tinaia di miliardi che pe­
sano t remendamente sulla 
nostra bilancia del paga­
ment i . 'Esis tono invece le 
possibilità di ridurre enor­
memente la nostra dipen­
denza in questo settore 
dai mercati e dagli alle­
vatori esteri: è sufficiente 
sviluppare la nostra zoo­
tecnia. Non è una impresa 
facile né breve, ma .possi­
bile. senza dubbio vantag­
giosa per le nostre tasche 
ed anche per il nostro pa­
lato. dato che le nostre 
carni bovine — basta pen­
sare a quelle della razza 
chianina — sono fra le mi­
gliori del mondo. 

La Regione ha varato ie­
ri una legge che tende pro­
prio a questo: programma 
re una serie di interventi 
per 11 miglioramento e il 
potenziamento del patri­
monio zootecnico — e quin­
di non solo bovino — e 
di tut te le at t ività legate 
a questo settore in Tosca­
na. Allevar bestiame non 
è cosa semplice. Non è suf­
ficiente — sia per la gran­
de richiesta di carne e la 
concorrenza estera — ave 
re dei prati e capi adat t i 
per la riproduzione: è ne­
cessario anche potenziare 
e completare le s t ru t ture 
e le infrastrutture della 
produzione zootecnica, per 
la trasformazione e la com­
mercializzazione dei pro­
dotti ed infine offrire buo­
ne condizioni di vita e red­
diti remunerativi per gli 
addett i . 

La legge regionale si pro­
pone tut t i questi obiettivi e 
inoltre prevede il recupero 
produttivo di terreni ab­
bandonati , incolti o co­
munque scarsamente uti­
lizzati. intervenendo per 
renderli fertili, e la istitu­
zione di adeguati servizi 
di assistenza zootecnica al­
lo scopo di migliorare le 
razze che vengono allevate. 

La legge, che è passata 
con i voti della stragran­
de maggioranza del consi­
glio ( l 'hanno • approvata 
PCI, PSI, PSDI, DC). viene 
giudicata dagli esperti un 
valido s t rumento per rilan­
ciare la zootecnia. Voti e 
giudizi rappresentano due 
fatti es t remamente signifi­
cativi. Il democristiano 
Ballestracci l'ha definita 
«sufficientemente organi­
ca ». auspicando che la sua 
gestione raccolga tut te le 
potenzialità in essa esi­
s tent i in modo da rispon­
dere alle esigenze degli a-
gricoltori. La legge — se­
condo il presidente del­
la commissione Agricoltu­
ra del consiglio, il comu­
nista Rosati — giunge in 
un momento interessante 
per l 'agricoltura i tal iana. 
che vede andare avanti in 
Par lamento procedimenti 
fermi da anni . Si è ancora 
lontani — ha rilevato Ro 
sat i — nel programma del 
governo Andreotti da un 
piano organico per il set­
tore agricolo - al imentare. 
tuttavia la situazione del­
l'agricoltura è in movimen­
to ed a questo processo 
partecipa anche la Regio­
ne Toscana. 

• Dopo aver paventato i 
pericoli che si affacciano 
all'orizzonte della Comuni­
tà Economica Europea. Ro­
sati ha concluso auspican­
do che la legge sia appro­
vata dal governo anche 
perché è piena di disponi 
bilità ad adeguare la nor­
mativa regionale agli even­
tuali successivi provvedi­
ment i s tatal i . L'assessore 
Pucci, infine, ha posto 1* 
accento sull 'organicità del­
la legge, frutto di un in 
t e m o lavoro e di un im 
pegno comune nella giun­
ta dei gruppi consiliari, di 
maggioranza e di mino­
ranza {t un lavoro — ha 
sottolineato Pucci — ed 
un impegno che hanno 
portato a notevoli conver­
genze e al voto unani­
me delle forze democra­
t i che») . 

Il quadro nel quale si ar­
ticola la legge risponde al­
l'obiettivo della ristruttu­
razione delle aziende agri­
cole e degli allevamenti 
toscani e risponde alle esi­
genze nazionali di elevare 
la produzione zootecnica 
agendo sulle varie specie 
di * allevamenti anche se 
particolare attenzione è 
s t a t a rivolta al potenzia­
mento degli ' allevamenti 
bovini. 

La legge sarà dotata di 
consistenti f inanziamenti: 
verranno da appositi stan­
ziamenti previsti dal bilan­
cio regionale e dal fondo 
del programma nazionale 
per lo sviluppo della zoo­
tecnia. 

Una interrogazione comunista 

Dalmine : cassa 
integrazione 
ingiustificata 

^spiegabile la posizione del ministro e del­
l'azienda — Chiesta una risposta immediata 

PIOMBINO — In merito alla situazione verificatasi al 
tubificio « Dalmine » di Piombino, dove già da tempo la 
direzione fa ricorso alla cas-^a integrazione (una set­
timana al mese) per circa la metà dei la\ oratori, i com­
pagni onorevoli Tamburini, Bernini e Bartolini hanno 
rivolto al ministro delle PP.SS. Bi.saglia una interroga­
zione con la richiesta di r i s a t a orale, in sede di com­
missione parlamentare. 

I contorni di questa vicenda si stanno facendo, difatti, 
ogni giorno più oscuri e sfumati. E' quanto meno inspie­
gabile la posizione di quei .-.ettori (in particolare la DC) 
vicini al ministero, i quali .sostengono che la cassa inte­
grazione poteva essere evitata. Di fronte a queste ipotesi 
sorgono interrogativi sia rispetto al comportamento del 
ministro che. posto al corrente della situazione da parte 
di tutte le forze politiche cava un mese fa, non avrebbe 
provveduto in merito: .sia rispetto alla direzione Dalmi­
ne la quale, sempre se fovse vera tale ipotesi, avrebbe 
perseguito la linea dlla cassa integrazione senza ragioni 
plausibili. Su questo dovrebbe pronunciarsi il presidente 
della commissione PP.SS. «Iella Camera, al quale appunto 
i sindacati di Piombino hanno richiesto un incontro. 

Ma il problema che .si pongono i compagni deputati 
nell'interrogazione parlamentare è soprattutto quello del­
le prospettive dell'azienda. Intanto si chiede al ministro 
di convocare la direzione Dalmine al fine di conoscere i 
motivi reali che l'hanno spinta alla richiesta della cassa 
integrazione. In secondo luogo vengono rivolte una serie 
di domande rispetto alla relazione che si ritiene debba 
intercorrere tra la crisi del tubificio di Piombino e i 
mancati interventi in favore di una ripresa dell'edilizia. 

E' presente, infine, la questione della ricerca di una 
strategia industriale alternativa o complementare a quella 
attuale, visto che la Dalmine afferma che il tipo di 
produzione di tubi-gas è scarsamente competitivo sul 
mercato estero. In questo senso viene suggerita un'at­
tenta riflessione in merito al progetto di realizzazione di 
un nuovo tubificio ocr tubi saldati in acciaio al carbonio 
e inox secondo l'accordo tra gruppo Dalmine e Taksid di 
cui si parla anche nel piano FIAT per gli acciai speciali. 
Come si vede le domande rivolte al ministro rivestono 
particolare importanza ai fini di un giudizio politico che 
faccia chiarezza sulla vicenda in corso. 

In un comunicato stampa della segreteria del PCI di 
Piombino si esprime l'augurio che l'on. Bisaglia, nel 
rispondere all'interrogazione parlamentare, abbia la sen­
sibilità di essere più rapido e preciso di quanto non lo 
sia stato nel rispondere alle precedenti che gli furono 
indirizzate in merito ai rapporti FIAT-Acciaierie. 

Luca Rossi 

Si intensifica la lotta 

ì 

Domani ferme 
le fabbriche 
della Solvay 

Lo sciopero avrà la durata di 4 ore - La di­
rezione evita il confronto con i lavoratori 

ROSIGNANO — Si inten­
sifica la lotta nel gruppo 
Solvay sulla vertenza do­
po la prima risposta nega­
tiva data dalla direzione 
aziendale. Domani primo 
luglio, si sciopererà per 
quattro ore in tutte le 
fabbriche italiane del 
gruppo Solvay. 

Il consiglio di fabbrica 
del maggior insediamento 
della società belga, ubica­
to a Rosignano si è riunì 
to per fare il punto della 
situazione, evidenziando 
tome la Solvay non abbia 
dimostrato fino ad oggi 
disponibilità per una trat­
tativa costruttiva. Anzi, la 
direzione aziendale ha ri­
fiutato di gestire la nor­
mativa contrattuale del­
l'accordo firmato nell'apri­
le 1976. evitando persino 
il confronto con il con­
siglio di fabbrica, il qua­
le, in un suo comunica­
to, ha denunciato tale at­
teggiamento che ha «de­
terminato» un sistematico 
deterioramento dei rap­
porti tra lavoratori ed 
azienda, che. nonostante 
gli accordi intercorsi tra 
il sindacato, governo e 
confindustria. non accen­
na ad alcun migliora­
mento. 

Nel momento in cui è 
necessario una concreta 
«•ollaborazione tra le for­
ze produttive, si cerca di 
ricreare il clima della 
grande offensiva padrona­
le instaurato all'inizio de­
gli anni '50. Infatti si dif­
fidano componenti del 
consiglio di fabbrica per 
avere tenuto assemblee 
durante le ore di permes­
so sindacale, si sospende 
per tre giorni un lavora­
tore che, durante il pic­
chettaggio effettuato nel 
corso degli ultimi scioperi, 
si dice abbia varcato 1 
cancelli della fabbrica. Il 
provvedimento non è sta­
to ancora reso esecutivo 
perché • l'organizzazione 

sindacale ha chiesto l'ar­
bitrato in ossequio allo 
statuto dei lavoratori. 

Nello stabilimento di 
Ferrara si è ricorsi alla 
serrata: la Solvay non 
gradisce gli scioperi arti­
colati perché li ritiene 
troppo lesivi dei suoi in­
teressi. 

Il compagno Mauro Va­
gelli. dell'esecutivo del 
consiglio di fabbrica degli 
stabilimenti di Rosignano, 
ci ha dichiarato che, ol­
tre a mettere in otto prov­
vedimenti di sciopero, la 
azione del sindaco si e-
stenderà anche sul piano 
della ricerca dei contatti 
nell'ambito della dimen­
sione territoriale che ab­
braccia l'intero complesso 
Solvay in Italia. Sara per­
tanto. promosso un incon­
tro con il consiglio di zo­
na di Volterra per chiari­
re 1 problemi collegati al­
l'estrazione del sale in 
quella zona (il sale è la 
materia prima per la fab­
bricazione della soda), al 
depauperamento del suolo 
e l'utilizzo dell'acqua 

Altra iniziativa sarà 
quella che vede interlocu­
tore il sindacato con la 
Regione Toscana e quella 
siciliana per Io costruen-
da fabbrica di Termini 
Imerese. Il complesso do­
vrebbe produrre soda ed è 
costruito con la parteci­
pazione pubblica al 50% 
attraverso l'ente minera­
rio siciliano. Alla metà di 
luglio è in programma un 
convegno dei delegati na­
zionali del gruppo Sol­
vay provenienti dalle re­
gioni dove sorgono le fab­
briche del complesso bel­
ga in Italia, 

In questa situazione ai 
primi di luglio torneranno 
ad incontrarsi a Roma. 
per la seconda volta, i 
rappresentanti sindacali 
con quelli della Solvay. 
Giovanni Nannini 

Nel quadro delle consultazioni promosse dalla giunta regionale 

Un «vertice» per l'energia 
tra Regione, sindacati, ENEL 

Il problema al centro di un dibattito che ha affrontato soprattutto la piattaforma sinda­
cale — L'importanza dell'energia elettrica per il riequilibrio produttivo della Toscana 

FIRENZE — I problemi 
energetici sono stati al cen­
tro di un incontro fra le 
organizzazioni sindacali e 
la giunta toscana svoltosi 
nel quadro delle consulta­
zioni sul bilancio plurien­
nale e su precisa richiesta 
dei sindacati. La giunta, 
infatti, nel convocare l'in­
contro. oltre ad avere ov­
viamente presenti le que­
stioni poste nel documen­
to di programma, si è ri­
collegata ai temi contenu­
ti nella piattaforma regio­
nale sull'economia e lo svi­
luppo. proposta dalle orga­
nizzazioni sindacali. 

Erano presenti alla riu­
nione la direzione compar­
timentale dell'ENEL (inge­
gneri Orsini e Berni) la 
segreteria della Federazio­
ne toscana CGIL. CISL, 
UIL (Conti. Turini . Giovac-
chini) , le segreterie regio 
nali dei sindacati degli elet­
trici (Soidi, Becuzzi. Came-
li. Sisi, Romiti. Sadocchi, 
Baroni. Salvagnini. Della 
Maggiora, Fini, Cardinali, 

Del Carlo, Conti, Cheli). 
La giunta regionale era 
rappresentata dal vice pre­
sidente Bartolini e dall'as­
sessore all ' industria Leone. 

L'incontro si è aperto con 
una introduzione di carat­
tere generale del vice pre­
sidente Bartolini che ha 
puntualmente toccato di­
versi problemi dell'energia 
nell'ambito del territorio 
regionale. Valutazioni spe­
cifiche hanno ' riguardato 
in particolare la situazione 
idroelettrica della Toscana 
con la necessità di defini­
re il ruolo e l'uso di alcuni 
importanti bacini come 
quello — ad esempio — di 
Vagli di Sotto. Definizioni 
che interessano non solo 
la produzione di elettricità 
ma anche, in senso più va­
sto, l 'approvvigionamento 
idrico e quindi l'uso pluri­
mo delle acque. Da qui l'esi­
genza di un confronto ser­
rato sui programmi, sui 
progetti e sulle ricerche 
per la individuazione e 
messa a punto di fonti al­

ternative. specialmente nel 
settore della geotermia. 

Sollecitazioni nei con­
fronti dell'ENEL — solleci­

tazioni con caratterist iche 
di collaborazione — sono 
andate in direzione della 
ricerca e della utilizzazio­
ne delle forze endogene 
(soffioni — o meglio geo­
termici — di Larderello. 
Travale e del territorio 
amiatino) che interessano 
in modo particolare vaste 
aree appartenenti al «Pro­
getto Amiata ». Allo stesso 
modo si è parlato dell'uti­
lizzazione Q pieno del baci­
no lignitifero del Valdar-
no (S. Barbara. Cavriglia) 
con il conseguente indiriz­
zo a fini agricoli delle aree 
interessate. Sui lavori di 
definizione delle possibili 
localizzazioni di una nuo 
va centrale turbogas ri­
mangono da valutare se­
riamente gli aspetti legati 
all'assetto del territorio e 
all ' inquinamento. 

Altro punto analizzato a 
fondo è stato quello del­

l'area piombinese e In prò 
posito non sono mancate 
utili precisazioni riferite 
alla piena utilizzazione de 
gli impianti, al loro even 
tuale raddoppio e alla sal­
vaguardia dell 'ambiente. 
Per il settore nucleare in­
fine. si è ribadito — nelle 
sue linee portanti — il pa­
rere di fondo espresso di 
recente dal consiglio regio 
naie dello Toscana per cui, 
nella sostanza devono esse­
re a t tentamente valutate 
le questioni che riguarda­
no le possibilità di localiz­
zazione di insediamenti che 
si ipotizzano e sul tipo di 
quelli di Coredif. 

Il taglio generale regi­
s trato nella discussione di 
questi problemi è anda to 
verso la considerazione che 
vede l'energia elettrica co 
me momento primario per 
un sostanziale riequilibrio 
produttivo, in direzione 
specialmente dell'agricoltu­
ra (geotermia, elettrifica­
zione rurale ecc.). 
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Convegno a Lucca sull'inserimento 

« Comunità-alloggio » 
per gli handicappati 

LUCCA — Organizzato dalla presidenza provinciale delle 
ACLI e dell'ENAIP di Lucca, si è svolto al teatro del 
Giglio un convegno di studio sugli s t rumenti e le forme 
di intervento contro l'emarginazione, per l 'inserimento 
degli handicappati . Il convegno si è svolto nell 'ambito 
di una mostra (che resta aperta per alcuni giorni al 
teatro del Giglio) di ceramica, xerigrafia e lavorazione 
del legno: tutt i lavori svolti dagli allievi del centro di 
formazione professionale. l'ENAPI di Lucca, ha ricor­
dato Tognetti presidente provinciale delle ACLI. che ha 
iniziato l 'attività professionale all ' interno dell'ospedale 
psichiatrico solo nell 'anno 1974-75 con corsi formativi e 
finanziati dalla Regione toscana: nel primo anno d'inter­
vento ha avuto soprattutto l'obiettivo della socializza­
zione. 

Il secondo e il terzo anno i corsi sono invece conti­
nuati all 'esterno dell'ospedale psichiatrico: una maggiore 
autonomia e una acquisita professionalità hanno fatto 
matura re bisogni nuovi e domande alle quali occorre 
saper rispondere. Per questo al convegno è s tato presen­
tato un progetto per l'utilizzo del contributo del fondo 
sociale europeo per gli handicappati della provincia di 
Lucca. Le vacanze estive a Fornaci di Barga e la fre­
quenza di corsi estivi, la partecipazione a tut t i i mo­
menti dì vita collettiva della scuola e dell 'ambiente — 
come le att ività libere e integrate realizzate nell 'ultima 
fase fra allievi dei corsi speciali e allievi dei corsi nor­
mali — hanno rappresentato un momento di crescita nel 
processo di deistituzionalizzazione 

Partendo da questi successi, si è proposto quindi un 
progetto che intende muoversi contemporaneamente in 
direzione della formazione professionale, della socializ­
zazione e dell 'inserimento lavorativo. I perni del pro­
getto ENAIP sono la costituzione di una cooperativa per 
1 lavori artigianali e di una comunità alloggio. 

Lettera aperta di Lupetti 

Tollerato il doppio 
lavoro dei clinici 

PISA — Una recente sen­
tenza della corte costitu­
zionale ha definitivamen­
te stabilito la incompatibi­
lità per i medici sia ospe-
lierì che universitari a pre­
s tare contemporaneamente 
la propria opera negli o-
spedali pubblici e nelle eli 
niche private. 

Ciò nonostante, ci sareb­
bero dei medici, docenti 
universitari, che — come 
si suol dire — fareb 
bero orecchie da mercante 
alla categorica sentenza. 
Lo afferma, senza mezzi 
termini, il professor Enzo 
Lupetti, presidente dell'As­
sociazione regionale degli 
ospedali toscani in una let­
tera aperta da lui inviata 
ai rettori delle università 
di Pisa, Firenze e Siena. 

Secondo Lupetti, gli stes­
si Magnifici rettori delle 
università toscane non a-
vrebbero preso tut te le ne­
cessarie contromisure con­
tro i recidivi del doppio 
lavoro. «Gli amministrato­
ri ospedalieri — afferma il 
presidente dell'Associazio­
ne regionale degli ospeda­
li toscani — hanno appll-

i cato la legge perché questo 
era il loro dovere ed han­
no fatto ricorso anche a 
provvedimenti cer tamente 
incresciosi deliberando la 
decadenza dall ' impegno di 
chi la legge ha continuato 
a violare. Altrettanto — 
prosegue Lupetti — non è 
.stato fatto da parte uni­
versitaria e perciò alcuni 
medici dipendenti dallo 
Stato hanno occupato an­
che lo spazio lasciato li 

j bero dai loro colleghi di­
pendenti degli enti ospe­
dalieri che h?nno dovuto 
cessare l 'attività libero-
professionale svolta nelle 
case di cura pr ivate». 

Nella lettera aperta vie­
ne esposta, punto per pun­
to. la sentenza della Corte 
Costituzionale «che pone 
tutti sullo stesso o'ano ospe­
dalieri ed unlver- .ari ». Gli 
amministratori .-padalieri 
— conclude L ietti — de­
clinano ogni rasponsabili-
tà morale civile e penale 
nel caso in cui si permeW 
tesse di violare ancora leggi 
alle quali la Corte supre­
ma ha riconsacrato ìm pie­
na legittimità 


